
Italiano: lettura, comprensione, analisi grammaticale e riassunto. 
 

1.Leggi con attenzione e in modo espressivo. 
 

IL RISTORANTE DEI PIRATI 
 

Tanto tempo fa una nave di pirati, magri come acciughe, andava per il mare ad 
assaltare altre navi. Erano pirati valorosi, coraggiosi, grintosi e avventurosi ma 
avevano sempre fame: la prima cosa che facevano, dopo ogni abbordaggio, 
non era quella di cercare tesori ma di correre in cambusa a mangiare tutto 
quello che trovavano. 
Un giorno i pirati assalirono un galeone spagnolo, presero il cibo e il cuoco, al 
quale dissero: - Cuoco, da oggi starai nella cucina della nostra nave. Attento: se 
non ci farai leccare i baffi, finirai come pasto per i pesci! 
E così, ogni volta che la nave passava vicino a un’isola, il cuoco strillava:  
- Cercate una cipolla laggiù! E un pollo giovane! 
Oppure:  
- Mi servono salvia e rosmarino! 
I pirati andavano e prendevano. 
Il cuoco, che si chiamava José Salsasugosa, era il miglior cuoco di Spagna e 
cucinava per loro cibi così saporiti che i pirati non solo si leccavano i baffi, ma 
anche l’intera barba! 
Però, dopo mesi di abbuffate alla gran tavolata da prua a poppa, i pirati 
diventarono grossi come palloni. E allora furono guai: se salivano alle vele 
cadevano giù, se si incontravano sul ponte si incastravano nel passaggio, se 
assalivano una nave cascavano in mare. 
Ormai come pirati non valevano più niente. Che fare? Tornare magri come 
acciughe? 
I pirati tennero consiglio e decisero: per l’ultima volta alzarono le vele, non 
senza fatica, arrivarono a una certa isoletta che conoscevano, vicina alle rotte 
principali. Lì, su una deliziosa spiaggia di sabbia dorata, che si affacciava su 
un’acqua azzurrissima, fecero incagliare la nave e la ancorarono bene. Poi 
misero sull’albero maestro un gran cartello che diceva:  

DA CAPITAN SALSASUGOSA. 
Trasformarono così la nave in un bellissimo ristorante. 
Tra le specialità che si potevano gustare c’erano: il pollastro galeotto, le 
ostriche al teschio con limone e l’insalata di banane con il rhum. 
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2. Inventa anche tu il nome di tre pietanze piratesche: 
a) _____________________________________________________________ 
b) _____________________________________________________________  
c) _____________________________________________________________ 
 
3. Sul quaderno svolgi l’analisi grammaticale della seguente frase: 

Il cuoco José cucinava deliziosi pollastri saporiti. 
 
4. Riassumi il racconto in modo che sia molto molto breve. Prova a scrivere 
solo 5 frasi seguendo le 5 sequenze di immagini già ordinate. Puoi legare le 
frasi usando le parole legame tipo allora, successivamente, quindi, dunque, 
dopo, infine… ecc. 
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